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' Sei fliiiorii i ' i iWo. 
I olcritetl, e quella sotto speoiù di-, 

ooiisBPvatOPl Ohe' hanno intei'préSa l'a-
gitazlobo éontrt) il •dÌToi''zlo, Si allietino 
InqóinpóstaDienté delle dimissioni déll'op' 
Palbepti da membro della Oommisalone. 
E sono inni,,., sacri, di giubilo per il • 
oapptllà pteso d i questo valentuóttao 
oHè h*l"so'i(tit'tì il 'biÉy(|to;'d''a(ìqrf6'UM_ 
tanti ,BOrupoli di posoipnWi' 

Orà,,soh,iettamento, a me para ohe 
dobbiamo, plb dei clerloali e dei loro 
amioi,. avtìr noi buona ragiono pei* aK 

iietwW'ar-qtìMtó.; ' • \_ 
Se n|'é. andato.? è passato di là? 
% dal-aiomeftto' qtio non si sentiira 

la,>(tliiwì<itiz&,,trt:Dqiiilla, ba fatto benie*: 
aitflOifJulV e= MW^'tisSlttlì ndi 'de l la ' l i ' 

I.ta freso cappello. M^ già ohe era, 
di|}jjfo,.i!heuaTea',mòditato, il suo ira-'t 
pano pol.Taiitaggio del Bansamlaitteafe,' 
perchè new pVoridere • eappella.... efcr'-
dinalìzio addirittura! 

' " • ' ' !' ' -«ti 
Io »bglio dii'e ohe alla càusa di po-

lorp i quali ,?et^l()no daelsamente, ^ t t a 
la, torzi^ buona» diqiiesta legge oui l'or­
dinamento famigliare' da tanto tempo 
sospirai (ja'està 'deoisiorie piibertiàuà 
non,piiò dhe aVe^^reoato uil b'enaSoio sì-
oùro.Nph'giaìail^.un proposito legislativo 
di tale,, potjtat» passa sentir» l'influenaa 
d'uno di più'O d'uno di ^meAo; ma è 
cè^to'eh'e a quSlunquo disogno,, più delle 
unità fuyqréTàlV'ft oontràWe, nuoelonò 
es'.z almefite le ambiguità. E" l'ambiguo 
l'elemento insidiatore d'ogni iniziativa 
d'ordinéumoèàleper" la quale vale assai 
più'la oonoaoenza cei'ta d'uno schietto 
nemico ohe 'l'appo'j(gio malfido d'un te­
pido'amioo.' • ,' , ' , 

B,8peBÌalmente una causa come que­
sta, eui. già.'si prepara.oosi-.'àspro ter-
r8ni#.\hViess8iizìalèhÌ8agn6 'di'cosciente 
d i l . « t < ^ ; ^ s i i } | ' W ; s ^ ^ | | ^ ; a t e n e o . 
lamenti,di spcte„Da,VB,^|%6 nel sen-
tiijiaato la, oonvinalone!\vd:eve essere 
nella ,fedes, nell'Amore vel-só questo ì-
stitiitò" domestico di cui la,' càiiinni» 
avversaria tenta d i ' pinzerei nemici. 
™eo|re, sentispio tutto, lo ?eÌQ trepido 
e feweirtetdi eocjpiere per esso un'o-
pera'JsaltttàTe. 

•W'iBF^'are phe sia 'da Mattarsi a 
què#,"j?V'° .W.wiflco — loowa vedo -far 
da'lalunl rr',»'oun_ qi;itefio di parte. 
Io hoiBomiaati, «tanti i clericali e la 
sottOBpdoie-oonservatrio'e'pe'r'bliè le forze 
in carneo sì sono divise' sotto tali co-
lori,,'j^a ,pjìi'è,*i,l Palber^i fosse.ttn rosso o 
un néro, non.mi sembra dovrebbe avere 
importanza' di .sorta uei riguardi delli 
questione ohe oi preocoup'a! 

Stfltànt'o i néj'jiavl'ebberd minor ra-
gldri^^'dè^l.l'ailtrÙ'oeouBaràidejle'nor.mo 
peg^atH9,ì:de.llft.istit\i|zioaè famigliare,, 
dal rpomeialo ch'essi.—per una riapet; 
tabll'è» considerazione della l'oro .^ita —• 
haiinO"préterilO'tfbtìaVel"altl'al'faiaigim 
all'infiiqn'dl'quella ohe ha Maria par, 
madrei Giuseppe per,"'padre, Ges'ii, per 
ilgliQ,e.,. il,gpnere, umano'par. nipote! 
Questo"SiaiidettO!con tul,ta riverenza;" 
ma ìiéve' 'è'Sàer détto [/er riv.endiòare 
legittiinamente il diritto di interloquì're 
autorevolmente,in,tale .materiaf solo a 

, . f u li ? ,' .;. 'it.. iV'.̂ i . 'i.\ \ . , 
coloro,—-ripeto, qpali}n(jue si,a la parte 
politica iCgi jippur.tepgopo — cui nessun, 

, veto proibisce';» dol©ritie;le>gioi,e..voli"i 
genti istornp agli incrollabili cardirii 
faDóièntó '- • ' ' • ' ' , ' 

E' re'speriénza della' 'propn'n' fà.òl-
glia, ,l.a dolpros», spesso, e p,!ir separé 
oars.espemeDza degli affetti derivati, 
da ti'oiv dei '%li nostri; quella che può' 
8oM''t)òrt'ar'è',ih' ttni|' simile discussione' 
un.e.lè'neotò ,?iii(5'̂ ro, che non sbagliar' 
malti ilv ppjtef iq, oguiviinto qjje dal, di-
vor^ioii«(bbiaBOi'8olo atembr^lie oattivei 
V6(sJti(léi^fa)àt*lmon'i4tii' toa-ifià otì isedte ' 
tuli&^ja'J(i'óWle!flèVezzà d i ' W ohi-, 
narje'!,e3p"ji|nÌBjf.ê z,à,.'v!'gu#Jm̂ n̂ ^̂  
4avanti a due «losche di capelli bianohi, 

verso una guancia amata, o sovra dei 
riccioli biondi I 

FBDALTO. 

L'agitazione dei ierro vieri 
Ebbero luogo ieri contemporanea­

mente a Roma, a Napoli, a Torino, a 
Genova e a Raggio Calabria dogli im­
portanti comizi in, cui furono oratori f-
deputati sopialmti e ohe oonclnsero con 
Tapprovazione d'ijn oonluae ijbdine del 
giorno ohe si .riassuma io questi capó-
varsl: 

1. Affermazióne di solidarietà eoi 
ferrovieri da parte di tutti i lavoratori 
di .Roma, 

2. Voti di reintegrazione nei loro 
diritti dei ferrovieri licenzi .t! in seguito' 
ai moti del 1808. 

3. Affermazione dei ferroviari al loro 
diritto di esigere i regolamenti eco­
nomici e morali già domandati invailo, 

4..Protesta contro la Mediterranea 
per non avere mai risposto alle re te-
fate domaade del suo personale. 

I comizi —• è da notarsi come Oai'at-' 
teristiòi dWtempi — sebbene affolla­
tissimi, poterono svolgersi senza il wi-
Dimo disordine. 
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wmMMfìfMm 
I ministri ài Quirinale. 

Roma, S. — Stamane alla firma 
manoav^np.'Morin e Oaroano. 

Il Re, -jparlò entuslasfioaminilo dei 
marinai rednoi dalla Cina; 

Dopo la firma, Zanardalli e Giulittl 
conferirono HingamPote nlla Consulta, 

AìiĜ ora lasoainparsì<d(rl|iancli'8r6 
della Banoa d'Italia, 
Roma,, 8 —, Nessuna notizia si ha 

ancora del cassiere Fini, il quale non 
si trova nò vivo, né morto. 

La questura ritiene. qhe non abbia 
&l|banàonato, Ro,ma4; .-.tuttavia furono 

del Regno. , - . .̂  
Alia B^noa d" Italia, prose'gnono; le 

ricerche per sUb,ilire a ohi saettine le 
(•esponsabilità delle prevaricazioni del 
Fini e scoprire eventualmente i com­
plici. 

Prossimo movimento di prefetti. 
Roma, S. — li Giornale d'Italia 

annuncia prossimo il movimento di al-, 
cuni prefetti. In questo movimento •vi' 
sarebbero compresi Flauti e Ferraio 
(Quale dei due Ferrari ì). . 

pgr U futura legge di polizia sugli 
animali. 

• Roma S — In vista di una' futura 
legge,sulla polizia degli -animali, ohe 
(st.tuirà una ben maggioro vigilanza, 
richipdendo un personale sanitario-aste 
piti numeroso, il minlBtfo: di agriopf-> 
tura avrebbe pensato, ai medici oondottii 
allo, scopo, di sopperire alle eventuali 
mancanze di personale veterinario. 

La IWostra Adelaide Ristori. 
Roma2 — .Con poco concorso, stante 

il^t'pmpp indiavolato, î inaugurò la 
Mostra Adelaide Ristori. 

La nuova festa degli alberi. 
Roma'8 — E' stato firmato il de­

creto 'Ohe rande stabile e nazionale la 
festa degli alberi. ' ' 

Coi lenenti Paoluii a Olivieri si 
fermò particolarmente a discorrere, 
interrogandoli sui più interessanti par-

'tioolari dei fatti a cui presero parte e 
sulla loro aziona perso.aale, 

' Anoho al marinai della basse forza 
che specialmente si distinsero, il Re 

'atrinse cordialmente la-mano e rivolse 
1 parole di lode. 
: Dopo le prosanfaizìonl, si procedette 
iailo scoprimento della lapide; in me-
fmorla del ten. ,Cariotto e dogli-altri 14 
'marlriai'cadiiti a'Tl'entsirf è a'Pecblrio, 
' tra le salve di artigiìoria, nj'enlro gli 
lequipaggl, presentavano io armi. 
• Il Re volle poi vedere là 'tait/'aglia-
'.trloe 'èò'liciuU^àta ai nemici |^'esami-, 
natela con o'ilrlaslta,,osservò lorederla 
'anche lui di.'itìsfruzlone itali'rfila. 
, Colla stéssa preinura il t̂'e volle' 
ijpure vedere il cannoncino e ie servi 
'alla difesa di Pè.htag, la bandiera fo-
•rata da un colpo di cannone,^òf boxerà 
'e 1» fiamma donata dalls» ,'eploma di 
:Hong-Kong. 
; SciÈidèndo itAYBOia, il ' fte ripetè 
all'ammiraglio .Oandlani. le suo cordiali 
esp'résSioM e io ' invitò a opl'azione in­
sieme, a Paolini e ad Olivieri. 
; Più ' brevemente,, diii-ò la visita al 
Meramhhoa, dppo Si ohe alle.ore, 12, 
11 iio cól Duca di Genpva rìsali à(la 
alla' Raggia, salutato dalW.iBtit*pia' reale, 

•'acclamato dall'eborme folla ohe sta­
zionava uei 'pressi dell'Arrenale e nelle 
'rampe di S. 'Lucia. 
; Poco dopo ebbe luogo la'colazione. 
Quindi, alle ore 16 il Re, puro viva­
mente acdlamato, riparti per Roma. 

L'arrifo lilla siiflFa i l i 0iii 
ta visita del Ile. 

Napoli .1 — Pel tempo pessimo, 
mancò interamente la solennità lun­
gamente preparata e continpamente 
modificata per il ricevimento, della 
squadra oceanica. 
. L.e i)avi entrarono ,in porto„sénza 

ohe aloupa imbarcazione, potesse muo-
.vere loro incontro, all'infuori d e l mi-
,Distro Moria ch6,rpcò all'ammiraglio-
;Oan.di,ai\i,,il, prime saluto. 
. Il'Re;'giunse a Napoli alle ove 9.50 
di stamane,.p, aoolamatìssimó si recò 

.a' viaìtara la,squadra., , 
, • §?iiito s»ll» ' yetlar. Pisani,. Il t*e, 
dopp.,, a,y,er,, vivaiaente i «oiniil,^»entaJ(a.> 
l'amfl^raglip .Qftpdiani,, voUe.-fa'̂ Rì ppe,; 
senta're.. tutti gli ufficiali e per tuttii, 

.ebbe paróle lusinghiere di congratula-
;ZÌope,,e di enoomio, 
. Pjtjlfty Yetìur pisaiiif dove si trat-
,̂  tenne, 25 minuti, il iRe (lassò sull'jS^iéét 
,dove dopo |p .stesso cerlmopialeie in-
|SÌeme,,aira|ni»lr|giìp ,Capd,iani ed al' 
seguito, si trattenne più lungameute. 
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RISCOSSIONE OEL.DAZIO 

IN EOOMOMIA. 
01 «ctivoiio da 8. DUBÌOIS,' SI j 
Confronti fra^ il dazio pprcepito dai 

sottonotiiti Comuni per ecpnomla du-, 
i-ante l'sinno 1900-901, a netto di tutte' 
le spese di esazione degli abbuoni sui 
daziati, e del canone corpiappato al R. 
Governo, ed il 'ophfronto"' 'pón quello 
ohe avra.bbero |ì'eroejiitQt.'p&> appaltò.' 
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N. B. — Il rispaVmid' effettuata' neU 
l'anno 1901 a confronto del 1900 av­
venne . per l'eooiiomla eseguita sulle 
^pese ài esazione, e sugli ohorari, in 
seguito al cambiamento dell'ammini-
strazipne daziaria, nouohè all'attività-
instancabile.-del personale . dazial'io; 'il-
quale ha saputo condurre l'esazionei 
con esattezza ed imparzialità senza fi­
scalismi di sorta ; e perciò - merita in 
compenso della,., loro operosità lode e 
premio. 
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Come vedasi i risparmi ohe i sud­
detti Comuni elfettuarono non sono da 
disprezzare, cosi puro potrannp otte-; 
nere in proporzione al loro reddito 
daziario tutti quei Comuni che adot­
tassero il sistèma dell'esa^.ione in eco­
nomia purchò questa s;ia diretta, da 
agenti .di-professione,.e ohe siano at­
tivi, onesti, ed imparziali, ed allora 
tale metodo darà spmpre buonissimi 
risultati Riconobbero questa massima 
molti Comuni fra i,quali mi permetto 
di citare il Comune di Colloredo di 
Mont'Alhano, il quale . upl triennio 
1896-1898, incassò, anetto annualmente 
in più di quanto porpepiva per appalto 
nel triennio, precedente, sole lire 74.22, 
mentrephè.nel .triennio 189'9rl901,.in­
cassò annualmeateio media lire.lS41,24, 
e queste a netto,,, d|,,^),ptte le spese di 
esazione degli abbuoni sui Saziati a del 
canone coi-'rispostd al R, Govei-nP. 

Mi ricordo," di' aver lóWd' due anni ' 
or sono sul FrmWàiounrsplertdldV ar-' 
ticoli dèi signor 'Adolfo Biàsu'fti, il 
quale, ' con stringenti ar'gpàientazióiii, 
sosteneva Phe pefri'i Oottttfli= è-'ìnWtì) 
più vantaggiósa la rlscoseione del dslzi 
.per economia ohe per appalto. . '• 

•Apriti cielo! Gli artiooliidel'.iSig. Bla-
sotti produssero refFattO'd'uiia pila di 
'Leida a! contatto 'di certi tropp'o -inte-'' 
ressati (autori del vecchio.'sistema d'e- ' 
sazione. - . i , - . ' 

Setto, la bonaria apparenza di miso-
neismo traspariva- fln-itroppo il dispetto 
ohe una persona intelligente ed-' onesta­
si accingesse a trattare ' a fondo '' una 
questione che 'ledeva gl'Interessi della» 
cortesia. ' . ' ' 

Ma, secondo gl'ideali- deraooratioi, 
gl'interessi della maggiorania- dai -oit-
ladini non possono - iessere- posposti 'ai 
quelli delle classi parassitarie. La'glo­
ria dei partiti popolari è di aver non' 
solo proclamato questo; principio, ma-
anche di averlo attuato, i 

Quando lioi" sosteniamo la necessità 
di -una- riforma, le consorterie slrilland, 
e.par.quasi-.siapprossimi -la'-fine' dal 
mondo. Quando-la»nostra idea trionfa,' 
allora..., anche il oahe termina d'abba-
lareperohé gli ifu tòlto-iU'òssp dalla 
bóoca.i II • . „ •• - - • 

Chi ha un po' di buod senso, ' può 
80orga,ri^{dals3amBÌio.e,-fisHffli9tdella;'fclfre 
qui sopra esposte, gl'immenf) (Vantaggi,, 
ohe risentono,'! comuni colla riscossipne 
del dazi per economia anziché.per,ap-, 
paltò, . . . 

L'appaltatore è.uil'intermediario inu­
tile, anzi dannoso. Le soinme incassate 
in più dal Comune eotttorziati'collari­
scossione dell dazio'per appaltojimpin'-
guereiibaro oVs'le -tasehe"di'oefl^'p'éV-'''' 
sono,-fin troppo interessata ad avs'ér-
saro' le riforme demooratlche, 

S.i' puoi dunque la&iàr stri l lar 'a suo. 
caprioeìo la stamp'a reazionaria che ceiip'ai 
intimorire'eoi pericoli 'd'un fioiraondo 
le coscienze degli elettori. 

Dinanzi all'indiscutibile evidenza-dei 
fatti-,-gli,argomenti degli avversari sono' 
senza nessun valore. Onore alle parsone-
che,guidate da'un onesto, intnl'to' e.d'a 
una .coscienza, veramente > democratica, 
si sono rese benemerite' sostenendo ri­
forme di tanta importanza-ed utilità! 

Consiglio dunque i Comuni "che ri­
scuotono anoora i dazi per' appalto k 
por .fine ad un posi pernicioso sistema', 
ohe (a il .comodo di poohi, ma non ar­
reca nessun- vantaggio alle amministra­
zioni comunali. • F.«FARELLO. 

CNidale, al — Scatti'àuilàèi.— 
Noi aspettavamo' dall'Ammiriistrazioiie' 
Ospitaliora' una ès'poaizibne'fin'anziaria,' 
non già una denuncia contro un'altr'à" 
Amministrazione, che ha il torto' di l'are 
più' del suo dovere, > 
' Il tenore'del memoriale pubblicato' 

dall'Amministrazione Oapltaliera, per 
statare cosa ehenessutìo s'è inai pen­
sato di provocare, è in contraddizione' 
cpn i risentimenti precedentemente ma­
nifestati, par la forma'-non'accettabile 
d̂ el carteggio'de^l'la Congregazione di 
Carità, proponente cose nuov'ai" 

Nella sosta'nza è nn'autd-difesà cóntro 
pbssibiU' riforme.' - , ' ' 

' A'parteleinsinnàzi'tìni, dtì&'non han'lìo' 
'•valóre nei ammlnlstrativd ile contàbile, 
;npi'oldomilDdiàlnò, perchè' uJial-Pàzione 
cosi 'feroce, 

- Eaolbdendo'la persone, che nella 
'Amministrazione si succedono' e' ohe' 

.''Bon tutte rispètiiabilii 'noi •abitiamo ve­
lluto spasaionatamdiita prendere oogni-
zione 'delle cose, e ci è sembrato clip 
tutte leipropoàte, della Congregazione 
di Cantàl potavano essere attuata, ma­
gari" con quftlohB' riibrma', sipèomè in­
tese non già a dar lezioni, a dettar leggi) 
a sconvolgere le cose di un P, 1, ohe 

per quanto autonomo;-è esso .pii^e' ré-' 
'golato dalla legge ooiiiune, mu'ilbb'eile'' 
a oonsegaire Innovazlóhi d'indo'ltì^co'mùé'è 
e rispondenti ai tempi ohe Còrr'ondJ" 
•npnohà ,di carattpra. 60o.po.mipo,-uB*a!ii-
Itarlp. Du.i-ànte 'jl' dlba^lfjó,. sprse, p, 4 v ' 
'ragiona alla" Cougreg^zie¥e di',ti?p|tàt/. 
In Casa dì'Salute,,dì.^Mogllanp'V'ènato,,. 
c to acoogll^,',pur tanti ' .del .npatr.Pj di-̂  
strotto (i'Optaiiul'ói.ffn'aó.azÌQÒÌ8ti),^oon ' 
scapito .del' Vi'ò'wó,'bàpl,t^le ; .è ifbrs'p ila. 
.nostr'a'Cas'a di ' Rloóv'pro, qùell^;dt.!^oi.'.| 
maopo, ed altre na isorger^nno, pe^dl^è 
pgni 'Oolianne mira a'.pcovvpdpre di-,, 
'rettamente per i p.rppri p.arepi, ,- „ J 
j .L'ptiplietta.viveri (I) ed'i bilanpideH*', 
jno'stra 'Oopgregazipne, di ..Càfità 3Ì.,a'v- -, 
siciliano, n'el concetto e riella spèsa, a,, 
(]uelli della Cas^,||i^.Salate di Mogltano 
ìVaneto, e spno"6ómUnr'a' tanti altfidi 
Ainmirtisfi-az'ióni cori^Stirl. D,Hnóùe nipote ' 
a i flttiz'!ò,'di ai*tifléiólo',' 'dl.talsp. Da sai', 
anni'là .Óongregaziptie .'di; ?a^lti"piìti ' , ; . 
blipa'i Suoi- cónti'morali," e/(iàj qUiC t̂j 
Bl •jinò rilevi're'riiltìutàmeWe'l'argdirieiitò',',' 
ed il fuhiionacfientbl Neatóù'-'aWà '.''Atà'-,' 
mintìtrazione" lia'ilai" 'fatto"q'u'èyp;,' ",' ; 
; Con tutto oiò,8e la Congpeg'a!i'iSiip|dl'' 
Dàrità" volesse en'trarè'ià dtìlta'gli,'tipn., 
basterebbe certo '\ln Vplu'&e'tfò, p,èr.,m'-' 
fnostràre'il lavorio 'ootìtittu'ij ' fèr ' i in t 
gliorare le proprie'có'ndjzloài'd'gpj'^.ill-
mdit'rare i.rfsùltiCtI, Sebbène s'pessissìmp,, 
he siaiii'ó convinti,'debba .lottare còìi" 
ogni'sòrta di''diffloo'ltal;' • ' ' "'" '.,' 
. Pel fatto. Solo ébp'.li C, dì.C.'n.bB'&,'. 
(la oentea'imo di patrimopio; che "dal-1. 
l'impianto della'C.~'di'fe' ve'rinp^è'tbit'ó', ' 
à titolo'd'inoorafrglametito,'. l i re '2 ttiìl'a.; 
anirassegiiò annuo MuriioljSà're''(l'0lp6-;; 
llale non' è bene ìnfói'niató' tie^pu're.)d). 
qpeata oii'oostanza) si dòvi-elitìe',' a'^'^Wf 
unaltr 'o concetto, è dirè''tranbamp^%'.' 
ohe queir Amministrazione fa "miracoli", ' 
, B qui solo -tt-oVitaó'^W i i l a lire di­
menticate,' che anzi; èeoondó 11 fagió-,, 
nam'énto del memoriale,*dìvé'rl'tìbbéro"" 
28-mila, 'Ma 'uon perdiatnooi in'.miS|eri9i' ' 
Entriaiioihel-ffi'eiHtò, ' • •• ' •''-•' 

Il 90 per 100 dei Bltta'dint.'f\)''S'èm'pW'' 
di parare eha'l'Obp'edale peniaaasa"-per ' 
tutti 1 poveri "del • Comunef InVecd *ll''' 
pr9SBnze'-g>>àfaHè shfìdùpoHo % -28,' W'̂ ' 
le' la^'sopprédsa' rajippese'ntia'no •lir*'''8J"' 
mllaall'inéiroa; ossia un'" capitale'-'dì 
lire.160 -mila'..' - ' ; ' : - - ; " ' 

Ma dall'epoca della soppressióne delie ' 
12 plazze,"l'Ammi'ni'stpazione Ospitalier'tl, 
è pur'giusto rilevarl.o;'migliorò il'pa-" 
trimonio e le rehdité; • - ' , ' ' • •; 

La Congregazione di Carità non-si'S;' 
mai ingerita nell'Ammittistrazionè'Osfi.' '̂  
taliera, e'tìrediamo ohe'nonise ùe.iiii;'^' 
gerirà' né dirottamente hè> itìdlr'e1;ta-''' 
menta;' mane! servizioesterii'O'Sljpepphè'-
non è cosa d'oggi, ma' da oiroa'>12ann't,'' 
1. .Oftnfppdere ..quindt'l'AmmluistrazioWy 
poi piàterialp e pesan.tOj servigio es.^ernp, 
è un,a|trp errore. ,Qjiept.o>,§6rvizi'p,è<idi'. 
competenza della Congregazione; di,,««.,"; 
rità npn solp per delega .MpnioifiBÌei;. 
mà..sc|che par effetto deila. leggp.ebe,,! 
governa .rAmai,inistrazione,. del .patri-.,, 
mpijió d|pl ppjvero., ,',• ; , .i, , . . ' [.l. 
• Npi .dunqup, Brp,seguen4p,,. pon,,i^h- •, 
ijiàpo, 4Ì mi'i'ŝ  .1,9. 'pep,'iópe,,n,é..d.pJl''«P», 
ne' dall'altra parte, oljp|,pi s(9*uo,4Ùttq 
pariasime,. e con'.lp.qpali aî odfl ..vinpoi. 
lati, dal 'più siiieero ^fiatt0',jmàiitpar,er,.., 

,no8,trp ai, i:i'yojge nil^ .. cp«',,,p,"..p,;|a,l--'", 
' Piqgranìiggió, phe per l.'ftpdar'dpi tpmpìj.j 
. potrebbe, pssere a.ntiflu,8,li9.;,."j . - j , , , . - , - , . . „. 

6 bpn ..naturale, c^p' (p rifernie. .pp|-„ . 
st^np fatipji,, m.à ,'i;lmanp.,ilsi,,ipijdista3.,,, 
ziope; . ipagrp , pqiifpftp,, 'ppipcjaliHpnt.e'i,' 
se ai inopnti'tino applansi déli.g-gnprj;!,, 

A!noi ppr,p, c^jnsta dalle.,riforme, ip.,, . 
trodòt^e in. altre amministrazioni .,eh,e - ; 
si traacipaiió .,?ilA',̂ pti.eài,' P. òhe ora .: 
procedono, pou .migijor,,,spigliatezza'a, , 

,con, tdrnaponto delle-, flóan^e, dei, ri-•,• 
• spatiivi-'Enti, i ' >, , ,' , 

Tutto-^ questo npn vuol,.dire cansu-
.ràre,,dèìiigrare p p.eggiol .Soup 'ppi- ,. 
nioni, i^ee, . yàdiite,' ohe-, potrebbero, , 
anche .ejspre sbagliate, e P êrò nessuiip, , 
può avjarsépe a malp. §tu'diap.do .si; jm-̂  
para,;.polemizz^n4b,,sanzaòJenderp.ne.?-'. 

.sun'b, può sortir'qp'àlóhe .posa,,,', - ' ,, 

i . Spì'imfeiRBO, f3l p jM is i l à 0-
"peraia. — il ballo socisile di, dpmenioa 
sporsa' fruttò a' nettò lire 21'ì;'^'i|'m'ii^l'p^,.. 

'-elle era'.'lutato 'meàso.iiS'lò'ttèm tocco 
-al sig. Coloiinello'Aricelo, ' .. . ^ . ' ' 
•' Il .ballò del 'Tdurìng', —•' Ièri' aera 
' nella 'salà'Miohielìni ebbe luògo' l.a festa 
da ballo prppiossa da questa seziono' ' 

•'del ''fourliig Club, e allietata ^^'all'in- " 
'tervent'o di ballerini a hàllèrin'6'|dal di ' 
fuori e di u'na decina di 'maso'hè're'pieii'ei, 
di brio, A mezzanotte vi''fu o'éna'è il'.' 
ballo ópù'tinuò pop.finc) .alle 7 circa, del ' , 

- imaftitió! Unii lòdo' a^li' organizzatori di" 
cosi spWndida festa. 



I L F R I U L I 

Il tragico incendio di Latisana - 1 particolari. 
Appena rieerato il telegramma dei 

nostro solerte corrispondente da Lati-
sana, da noi sabato pubblicato, e che 
darà la notizia sotamaria del tragico 
inaeDd)o,abbÌ8mo, col più prossimo treno, 
mandato sul posto il nostro cronista, 
Siamo quindi in grado di dare ampi 
particolari su questa nuova sciagura, 
che poco tempo dopo il gravo incendio 
delia fabbrica Spezzetti, è venuta a 
gettare nuova costernazione nella no­
stra provincia. 

'ìih 
Alla stazione vediamo partire per 

Latisana, il giudico istruttore dottor 
Miolielangelo Dall'Ogiio, il vice Com­
missario dolt. Riccardo Marpillero, il 
sostituto Procuratore del Re, dolt, Te-
scari, il medico doti. Longo, il oan-
celliero Piva. Delia stampa il collega 
Filipponì del Oazieltino. 

Smontati a Latisana, troviamo la 
neve ed un ventaccio umido, misto a 
qualche po' di pioggia che ci fa gelare 
sino iu fondo alle ossa. La vettura di 
Posta oi'conduce vicino al luogo del 
disastro. 

La ossa 
che il fuoco ha completamente distrutta 
è in calle ' Annunziata. Era composta 
di piano terra e due piani superiori. 
Vi era sottostante la bottega dì fale­
gname di Oomuzzi Tiziano, d'anni 28. 
Vicino alta casa stanno altre abitazioni 
ohe il fuoco fortunamente non riuscì 
ad invadere. 

Davanti alle ruìne sta una immensa 
folla che coiiimenta il fatto »d è a 
stento trattenuta dai rr. Carabinieri e 
dalle guardie comunali. 

Abitavano nella casa, oltre il Co-
muzzl Tizidno, Zanini Luigi, d'anni 25, 
cursore comunale, la moglie Comuzzi 
Teresa, d'anni 24, sorella di Tiziano, 
la madre lanini, Carlotta Fsventini, 
d'ansi 61, ed Anna Pilutti, d'anni 74, 
madre della Teresa, più duo bambini : 
Eugenio d'anni 3, ed Anna di anni 1. 
Venerdì notte tutte queste pui'soos 
erano in casa e dormivano. Il povero 
Zanini fu visto a rincasare verso le 
10 li3 pom. 

L'inosndio. 
Verso le,2 ant. il pizzicagnolo Oran-

dis Clemente, che abita presso il Co­
muzzi, rincasando, vide uscire del fumo 
dalla bottega del falegname. Diede su­
bito l'allarme e battendo oontro il muro, 
svegliò la Teresa Comuzzi, che aifac-
oiatasi alla finestra ed intuito il peri­
colo, ohiamù il fratello Tiziano che 
dorme ai piani superiori, Questi balzò 
di letto e mezzo vestito scese in istrada 
e chiamando disperatamente aiuto, apri 
la bottega. 

II. fuoco si innalzò subito minaccioso 
ed alimentato dall'vento, cominciò ad 
intaccare il soffittò. Frattanto grida 
altissime di aiuto partivano dalla casa, 
ed il. Tiziano raccomandava alla so­
rella di porsi in salvo con gii 
altri sopra i. tetti delle case vicine, 
giacché il fumo e le fiamme minacciose 
avevano invaso le scale. 
Sii aocopai — Il àalvalaagio. 

Il tappezziere Pietro Vianello che 
abita presso la casa, corse ad avvertire 
i pompieri) altri andarono in cerca dei 
carabinieri. Il Tiziano Oomuzzi a certo 
Leopoldo Giovacchini con altri volon­
terosi cercarono di avvicinare una scala 
alla finestra del primo piano, ma non 
si udivano più le grida dogli infelici 
pericolanti, che forse erano già stati 
asfissiati dal fumo. 

I pompieri con 3 pompe, guidati dal 
capo Pietro Trovant, fecero miracoli 
dì valore e portarono in salvo tutto il 
mobilio delle case vicine, che erano 
minacciate dal fuoco. Ma nessun aiuto 
potevano dare ai disgraziati perchè la 
casa era tutta invasa dalle fìitmine sino 
al tetto! Non restava loro che l'opera 
di estinzione e d'isolamento. I carabi-
oiopì erano pur essi infaticabili satto 
rintellìgeoto direzione del brigadiere 
Fiorini Pio di Veroli (Roma). Special­
mente si distinsero i carabinieri Zampier 
Federico di Bosco Chiesanova, Campani 
Pietro di Treviso, Zavoli Pietro di Scor­
ticata (Forlì). Davano ordini e mante­
nevano la disciplina incoraggiando i 
volonterosi, il Sindaco cav. Angelo 
Mario, l'avv. Tavani, l'avv. Morossi, il 
cav. Gino Gaspari, il Pretore. Molta 
folla esterefatta, convulsa, inorridita 
mirava l'immensa fornace. 

La oaaa eha orolià. 
Lo spettacolo dell'incendio era ter­

ribile. Le fiamme altissime illuminavano 
coi loro sinistri bagliori la stretta stra-
dicciuola, Il fumo accecava. Il crepitio 
del legno che bruciava, il fracasso dei 
travi che rovinavano, mettevano uno 
sgomento nell'anima! Ad un tratto,,con 
orribile frastuono, inalzando colonne di 
fumo a fiamme altissime, crollò il tetto, 
sotto cui inesorabilmente trovarono la 
morte le sei infelici persotie compo­
nenti la famiglie Zanini-Comuzzì. Il Ti­

ziano Comuzzi superstite,, era inebetito 
dal dolore a fu collo da convulsioni. 
Venne trascinato via da alcuni piatosi 
dal luogo del disastro! Egli chiamava 
invano disperatamente la sorella, e gli 
altri congiunti! 
L'aalr>axiona dal oadavacii 
Caduto il tetto non restavano in piedi 

che le quattro mura dell» casa od il 
fuoco cessava ormai d'ussuro minac­
cioso. I pompieri ed altri accorsi sì 
posero verso le prime oro della mat­
tina a ricercare i cadaveri. 

Certo Gaspardis Alessandro, cuoco, 
con i carabinieri eri altro persone, rin­
vennero tra le macerie i resti orribili 
a vedersi di quegli iufolici. Posti aopra 
pezzi di tavola e ravvolti in un lenzuolo 
vennero depositati nel cortile in una 
stanzuccia terrena. Erano membra con­
torto, annerite, visceri umani carboniz­
zati, sterni che il fuoco non aveva ab­
bruciati e ĉfao biancheggiavano tra 
orrendi ammassi sanguinolenti di carne 
e grassumi semi arsi. Il dott. Longo li 
visitò con la oommissiont- giudiziaria a 
ne riconobbe i diversi sossi e l'età. 

L'inohleata 
avviata dall'ogrugio dottor Dall'Oglio, 
giudice istruttore, assodò che la causa 
deli'incoudio fu fortuita. Vennero in­
terrogati diversi testimoni e visitate mi­
nutamente le rovine della casa. 

La waraiani ohe ciiai*i«ana> 
Par dovere di cronisti dobbiamo poro 

registrare una voce insistente che ab­
biamo udito circolare nel popolo. Si 
dice che il morto Zanini Luigi, che 
altre volte tentò di suicidarsi per ra­
gioni dì gelosia, in naguitu a lettere 
anonime, e cho era un poco esqui-
iibrato di mente, possa avere, nel 
momento del grave pericolo dell'ìnooii-
dio, trattenuta la moglie nelle.stanze 
idcendiate ed abbia chioso in un mo­
mento di improvvisa esaltazione, le im­
poste della finnntra cho erano state 
aperte impedendole di salvarsi e trasci­
nando con lui nel vortice di fiamme e 
di fumo la povera Teresa e gli altri 
congiunti. Altri dicono invaco ch'egli 
abbia appicato il fuoco alla^bottoga in 
un momento di pazzìa. 

Ad ogni modo noi non possiamo pro­
nunciarci e l'autorifk non iirh man­
cato di fare io dovute indagini ed il 
dott, Dall'Oglio, ìatelligento magistrato, 
avrà corto saputo vagliare le dicerìe. 
Il responso però delle autorità sino 
ad ora escluderebbe qualsiasi suppo-
éizione di una cosi orribile volon­
taria tragedia I 

I funapall dalla «iUima 
indetti dal Municìpio con un nobilissimo 
manifesto per domenica 2, causa il 
cattivo tempo, come co ne telegrafano 
prima d'andare in macchina, furono ri­
mandati a stamani alle 0. 

Muawi papt ioalapi . 
Il nostro egregio corriipondeote {A seguire 

questo altre iDfora»2ÌoDÌ e ooiiaìdorazioni; 
(D) La bottega di falegname é stata 

chiusa alle 7, Il Comuzzi andò a lotto 
prima delle 8, e il Zanini rincasò alle 
11.30 e quindi a quest'ora passò at­
tiguo all'uscio della bottega. I garzoni 
alla sera non avevano adoperato fuoco, 
il camino della cucina, soprastantò alla 
bottega era stato spazzato da pochis­
simi giorni. 

Alle 1.30 il fuoco a piano terra ve­
niva avvertito dai vicinanti ohe puro 
orano coricati. A qnell' ora la Toreaa, 
dal primo piano chiama spaventata il 
fratello Tiziano che dormo noi secondo 
e da una finestra invoca aiuto. Il fra­
tello sì svoglia infila mutande e calzoni 
ed esco di camera. Non constatando 
l'imminenza del pericolo, rientra in ca­
mera, si vesta completamente, indi di­
scende, î assando vicino la camera della 
sorella e dol cognato, non udendo alcun 
rumore, ritiene che nel frattempo si 
sieno posti io salvo, discende, apro la 
parte della bottega, e allora le fiamme 
invadono il pianerottolo. Egli esce in 
strada, e con terrore, non vede alcuno. 
Allora grida che non scendano per la 
scala ma che si mettano in salvo sulla 
tettoia dalla parte della corte. 

Intanto, forsennato corre dal cam­
panaro, per far suonare le campane o 
chiamare al soccorso. Illtorna ansante 
dopo 10 minuti, e in distanza ode un 
urlo... la voce della sorella! 

Questo il racconto preciso fattomi 
dal Tiziano. Egli afferma ancora che 
la sorella essendosi accorta prima di 
lui dell'incendio uvea tutto il tempo 
possìbile per mettersi In salvo colla fa­
miglia, prima per l'uscita comune, dopo 
per la tettoia. 

Chi era il Zanini! Un ottimo giovane, 
ben voluto da tutti. Disgraziatamente 
il padre si era suicidato annegandosi 
e la stessa sorte era toccata a un suo 
zio. Egli stesso uvea tentato qualcosa 
dì simile. Quindi non era un animo 
forte. 

Egli poi, com^ tanti altri, tìoevelte. 
ttltìmamehtè delle lettore anonimo a 
carico della moglie, la qiiale viceversa . 
ora una donna ansistissimii. 

Una mente fi'efida, sa quale càlcolo 
farne di tali lettere ê  del canagliume 
che lo scrive. Ma quali effetti possono 
produrre ìu uni mente un po' debole ? 

Qui 6 necessaria l'opera delle auto­
rità superiorij s'indaghi si scopra e si 
mettano a posto questi matricolati ma-

I soalzonì', sieno essi in pantofole, o in 
I guanti, in patitilqnì o in gonnella, 
I La mala piànta deve essere estirpata 

per l'onore del paese, per lo tranquil­
lità .degli onesti I 

j Fra coloro phe si distinsero nell'o­
pera dì isolamento dell'incendio, merita 
notare il sig. Carlo Peìoso-Gaàparl (ol­
tre agli altri.già noti). 

Saoi la , 2 — Souola popolare, — 
La nostra Scuola popolare funziona 
egregiamente. Alle lezioni serali, con 
iscrizione obbligatoria, l'insegóamento 
viene impartito secondo il programma 
della classo quarta elementare e con 
tutto l'ocoorente scolastico : cosi il pro­
fitto sarà davvero utile affli operai e 
ai contadìoi che meglio delle conferenze 
hanno bisogno dei rudimenti per leggere 
e scrivere discretamente. 

Ogni dumetiica ri sono te conferenze 
libere u tutti : dopo quelle del sig. Ca-
milottì Giacomo e dell'avv. Càvarzerani, 
avremo quelle del dott. Castellano, del 
maestro Fornasotto, dell'ìng, fiellavitts 
e dell'agronomo Padoni, 

Domani intanto il dott, Castellano 
parlerà sul tema interossantissimo: Ali-
'meniaiione. 

Patronato soolastloo — Il nostro Pa­
tronato ohe colle sue modeste forze fa 
miracoli, ora attende alla fondazione di 
una bibliotecit scolastica mettendo come 
primo nucleo 17Q volumi di Iatture a-
,datte ai fanciulli e regolati dall'egregio 
avv. Gasparotto residente a Milano. 

Sappiamo che l'insegnanti dai conto 
loro cercheranno di arricchire la istì-
tuend.a biblioteca rivblgendosi agli:edi­
tori e agli amioi della souolai • 
, La Sezione distrettuale dell'Assooià-
zioM.. iMagiatrale Friulana ó divetata 
forte in poco tempo ;, sopra 42 maestri 
cho insegnano' nel mandam^o^i ormai 
85'sonò iscritti al sodalìzio e pagano 
(col mezzo d«ll^ trattenuta monsile ri­
lasciata dall'egregio Gamìlotti Ovidio) 
la loro quota che viene versata, alla 
Cassa Risparmio postalo'a, dlsposìone 
dèlla'̂  Presideqìja provinciaìe, 

Questo 'è',l'unico mezzo pòlche i sòci 
restino sempere- attaccati all'Associa­
zione e perchè questa possa fare qual­
che cosa disutile alla classe dei maestri. 

Auguriamo di vedere sulla stessa via 
tutte le sezioni della provincia. 

Budola, a — Caduta mortale. — 
Basso Domenico scendendo uija mon­
tagna con una "slitta carica di legnami 
causa il vento ìmpeiuoso'ed il turbinio 
della neve, s'avvicinò ad un burrone 
e vi precipitò dentro rimanendo ca­
davere. ,' 

Palli olia «alane via. Isoliti 
ignoti rubarono da un pollaio a Poazuolo 
dol Friuli, 22 capi,di pollame pel va­
lore di lire 60 circa, in danno di Birri 
Primo. 

Caiaìdottoopio • 
L'onemasHcô  — Domani, 4, S. Andcssi. 

; ' : : •••• i < 

Effemerlile slorioii. — 3 feiìrdio ÌBIB. ~ 
Spilimbergo diatials'e delibera la coatitusnte (Bi-

cpaifetanj 
dal Ministero Ungherese brevettata' LA 
SALUTARE I 200 Certìfloati purà-
menteltaliàni,fra 1 quali uno dol comm. 
icario Saglione mediieq del dèfiinto 
Ba - Uml iépte I — uno deloomm. 
Q.QMÌriooxaei\ao diS.HI. VHtér ia 
E m a n u e l e III —r uno del cav. Gms. 
Lapponi medica dì:S>Sa L e e n a XIII 
-r- uno del prof. comm. 'htiAq BaoceUii 
direttore della Clinica Generale di Roma-
ed ex Minislpa; della'Pubbl. Istruz, 
• Concessionario per .l?Italia A> W. 

«APPO • Udine. 

Tanto allo stomaco ohe digerisce e 
secerne normalmenta il s.tiòco gastrico, 
còme a quello nel quale.è abbussata 
l'attività sua secretoria, man|festàntesì 
con inappetenza^ liauseà di quando in 
quando, : rutti, flatulènzBj scariche al­
vine irregolari, debolezza • generale, 
tendenze ipooondrìche ed altri disturbi 
nervosi, serve mirabilmente rAiWBi"e 
Qiaipia dol. fuifarmaoìiita' Sandri, pre­
parato .dai sig, •ffiordaififfionlano, a 
conservare al ;primo la normalo atti­
vità sua a ridpiiaria al secondo. 

Oollpredo, 2 ng<kto 1901. i 
dqU. Ùiroiqmp: Cassetti 

medico oliii:urgo a Colloredo di Montaltian 

Un'ultifiia pàpola 
sull'Istituto DI Toppo-Wassermann. 

Bisogna decidersi a finirla; e di fronte 
allo fatiche di' tanti mediconzoti ohe 
si dilettano a estrarre dal paziente 
chilometri di tenia, conviene esaurirò 
l'operazione, e trarre dalla viscere 
rigonfie, finalmente, la lesta dol verme 
solitario. 

Senza di ciò l'operazione non sarà 
mal compiuta, e non riesciremo a libe­
rare dalla sue soffei-eaze questo dosti-o 
paziente... anzi pazientissimo pubblica. 
Le mancate intelligenze tra la Giunta 

e la Commissiona e le relative respon-, 
sabilità; -^ le conseguenti mancanze* 
di riguardi personali;-— le sopposte 
contraddizioni del consigliare provln-
cialo Franceschinis di .fronte all'asses. 
sera omOniaoi le discusstotit generali 
sulta convenienza di istruire gratuita­
mente soltanto 1 poveri di preclara 
intelligenza; il contestabile obbligo nel 
Gomuno di combattere i collegi cleri­
cali coi denari di tutti i contribuenti 
—7 olorloalì compresi — ecco altrettanti 
bellissimi.temi per dissartnzionl acca­
demiche: ecco — por tornare in me­
tafora — molti chilometri dì-tónia ohe 
per essere svolti dalla parte della coda, 
lasciano intatto quel terribile verma 
che — sia detto senza offesa d'alcuno — 
ha tutta la sua vitalità nehcapo. 
- Nel testamento del benemerito' conte 

Dì Toppo è scritto:- . 
« Desidero anche e prescrivo cho nel 

« Collegio siavi uii numero di piazza 
« por giovani appat'tenen'tt a famìglie 
« agiate con obbligo di pagare quella 
« retta... un numero di piazze gratuite 
« |)er giovani*, appartenenti a famiglie 
« one»te • non fréyveiuie dì (itezzi dì 
« fortun'ai non esólùsl se morjtovoli i 
«.figli nati fuori di matrimonip o ohe 
« hanno la sventura di non conoscere 
«i propriì genitori ed un numero di 
« piazze semi gratuite per giovani' ap-
« partenenti a famiglia che, quantun-
«que provveduto di qualche mozzo :di 
«fortuna, non sarebbero in grada di 
«sostenere,per intero It spesa di edu-. 
«ilazìone'dei propri, figli.». < 

« Non determino il ntime'fo delle 
« piazze gratuite o semigratuite, le 
« quali dovranno essere proporzionate 
« ai mezzi economici dell'Istituto, 
«ossia alle rendite'"del Le'g4to','solb, 
« prescrivo ohe dovranno essere nel loro 
« oomplsssa aiineno la metà della piazza 
« di alunni paganti la intiera retta, ed in 
« nSssun 'caso minorr di diolotti> gra-
« luite e dodici semigratuite». 

Avendo il co. di Toppo facildiato il" 
legato con due posteriori codicilli, la 
di lui vedova consentiva che gli oneri 
fossorio commisurati ai. mezzi eoonomìól 
dell'Istituto', proporzionando quelli a 
questi. Ne derivavi che in, luogo' del 
mi|ilmq dì 18 piazze gratuite e 12 sô  
migratuite si' potesse ridursi al minimo, 
rispettivamente di 9 e di 6, 

Cosi le tavole di fondazione. 
' • ; • • * . 

Per eseguirò queste volontà si addot-
tarono dalla Commissiono tali- criteriì 
poi, quali'nei secondo anno di normale 
funzionamento su. un numero totale di 
trentasei alunni va ne sono dna gra^ 
(ulti e tre semigratuiti. 

E', accidentale ciò -o è frutto dei 
principii • adottati dalla Commissione 
nella organizzazione datai all'Istituto e 
codificata nel progeitto.di Statuto, ohe 
dòpo una approvazione a tamburo bat­
tente dei Oonsigiio pi-ovinoiaie si .sot­
topòse al voto del Consiglio comunale? 

Non è accidentale. " ' ' ' 
Basta vedere • i preventivi dì spasa 

pel Collegio, e gli articoli 9, 46,, 47, 
48, 49, 50 del progetto di Statuto il­
lustrato dalla diff'usa relazione 31 luglio 
1901 della Commissione-relatore Ron­
coni. . , I . •:.'•, ' • ^ .' 

I.prevantivi .della spasa generale,;fgp-; 
damehtale,'sono fatti per modo ohe sot­
toposto le'singole'tìifré à cóbtt'òlio a a 
conveniente ' rettifica ' da parte della 
on. Giunta — fatica particolare dell'as-
sere Sandri — sì devono aumentare di 
parecchie migliaia di lire; come riesce 
evidente a chi pensi, oKa per la maniij 
tentenzioue dei locali si impostavano 
lire-50, per manutenzione di mobilio, 
altre 50,'si dimenticavano i'sessenìi al 
personale, il mantenimento ' nellb 'va-' 
oanze ai gratuiti''ecc.'ecc Né'possono 
ridursi so' non riduoendo ' la pianta e 
l'impianto largo e'dispendióso. ' •'[, 

E poiché l'art, 9 dello Statuto avrebbe 
lasciato al Consiglio'del Collegio'; là 
determinazione del numero di posti gra' 
tuitl e semigratuiti In ragione delle ren-̂  
dite; è facile' comprendere cho se'le 
spese generali fo.ssepo sfato in fatto 
maggiori delle preventivato — retta e 
spese dei paganti a parto — malgrado 
il disposto dell'art, lì ohe vliole'de-
yolti tutti i redditi del Legato,al Col­
legio, od in aumento-dei pósti di'favore. 

questi avrebbero potuto conservarsi 
nella esigua misura atluhle o ridursi 
a zero, salvo che il Comune avesse prov-
viHlutn col suo bilancio, e in nessun oasa 
sarebbe stato garantito II numero minime 
di piazze gratuite o semigratuite pre-
soritlo dalle tavole di fondazione. 

Lo reslriziani poi stabilite por 11 
conseguimento a là conservazione dei 
posti gratuiti 0 semigratuiti, O'fS.inùile 
negli articoli 46 e seguenti dello 
Statuto, colla prescrizione di classi' 
ftcazioni nella media non inferiore a 
8 decimi, facilitavano naturalmente il 
piano prodisposto dalla Commissiono, 
od aiutavano a poter contenere il nu- , 
moro delle borse o mezze borse al di 
sotto del minimo presoHtlo dalla ' 
fondazione, uei limiti attuali e anche 
minori trascurando elTalto quella pre-
porzione tra graziati e paganti ohe «I 
testatore premeva. 

Per ridare valore alle tavolo di fon-
doziona, alla volontà del benefattore, 
e per evitare aggrava al bilancio co­
munale si imponeva alla on. Giunta e 
al Consìglio comunalo di non approvare 
quello Statuto odi manifestare i criteri 
fondamentali per formularne altro cho 
rendesse po.isibìle di conservare il mi­
nimo di borse e mezze borse fendale, 
ammettendovi naturalmente i migliori 
fra I concorrenti, senza aontributi del 
pubblico denaro e saorifiolo del Co­
mune e solo con opportune economie 
dell'ordinamento e dell' impianto. C16 
si è ottenuto approvando 1' ordino del 
giorno proposto dalla on. Giunta. 

•Uh 
Con ciò si ottenne altro vantaggio. 

Sempre nel testamonto dol co. di Toppo 
è .<icritto; 

« Distinguendosi specialniente un 
nqualche giovane educalo in questo 
« Collegio per Studio e condotta, de­
li sidero che colle rendite del Legato 
« sin susiidiato onde porlo in grado 
« di applicarsi a .itudi stiperiori presso 
« una Università, Accademia od liti-
« luto Tecnico. — Ciò perù in via 
« eccezionale, cioè nel caso di un 
<i giovane distintissimo, e mai più di 
nuno conlemporaneaiftenle», . 

Per quanto si tratti di un desiderio 
e di un caso eccezionale, sembra giu­
sto che di esso dovesse tenersi il de­
bito conto nell'ordìnare l'Istituto, se ' 
non altro per-dovuto riguardo al to- . 
statore, e per non dimenticare, .'e sue 
intenzioni fondamentali, che riescono 
da questa disposizione (non voleva, no, 
il co. di Toppo ' creare degli spostati, 
ed attanondosì-alle suo volontà non so 
no creeranno!) ciliare e, perspicque. 

Di ciò però iion vi è il più pio.pqlo 
cenno nel progetto di Statuto che' il 
Consiglio comunale fortunatamente' nòli 
approvò; e il desiderio del fondatore, 
non solo per necessità finanziarie, ma 
per volontà della Commissione doveva 
restare lèttera ihorta. 

" ' - * • ' 
Ecco dunque -— trascurando ogni det­

taglio, ogni bazzeccoia, ogni fronzolo; 
ogni consura sulle troppo larghe spese 
di fondazione o relativi accessorii, 
ogni commento sui progetti raccoman­
dati e poi abbandonati di allargamonto, 
cho sì sarebbe comunque reso indispen­
sabile trascinando il Comune a spen­
dere altre 100 mila lire — ecco il nocr 
ciolo della questiono! 

E davvero che la onor.. Giunta e il 
Consigliò nulla hanno a temere dalla 
pubblica opinione, manifestando ì' laro 
divisamonti, ed esplicando le ragioni 
del loro operare! 

' • » < 

Se quindi fu giustamente censurato 
un inopportuno od incivile commento 
dì un calzolaio .cóntro ì due consiglièri 
cho votaroìio no sull'ordine del 
giorno della Giunta, sarà forse più 
giusto dì rilevare che parsone colte, 
educate, civili, furono udite in questi 
giorni esclamare molanconicamonte al-
rindirizzo della maggioranza : demoli­
tori! ah in che mani siamo! 

E' il caso di dire che questa volta 
non ò davvero il calzolaio che meglio 
si mariti il solito: nec sutor uttni 
crepidam! G. 

\ M U m k ALL& BAHĈ  POFOLÌRE. 
All'assemblea della Bulica 'Popoiai'O , 

Friulana ieri intervennero n. 35 azio­
nisti rappresentanti n. 3036 azioni: 

Ad unanimità venne appravatOv ,como 
dalla proposta dei Sindaci, il bilancio 
81 dicembre 1901 presentato dall'Am­
ministrazione. 

Sogul breve discussione sulla pro­
posta aggiunta nelle operazioni am­
massa dallo Statuto, dì. assumerà esat­
torìe ed esercizi di dazio, proposta però 
che venne accettata dà tutti i Soci ad 
appèllo' nominale tenuto'conto pegli ' 
esercizi di dazio della dichiarazione 
fatta dal Presidente e conforma quella . 
che risulta dalla relazione ,da). Consi­
glio, e cioè che tale operazione ver­
rebbe assunta solamente quando uoa 
presentasse alcun carattere aleatorio. 
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f'<-mfmMimmmmi»'mftBP'i' 'inii!"jiii"« 
I giudizi degli 'azionisti non solo, tna 

l'osarne Horupoloao dello condizioni del 
bilanelo di questa iatituzione tanto nota 
p«rJ»..ooi!Mteza,-.dollé sua. oondotla; 
né|li'i,ff|tri a piir lo" sotàptìlò ohe'motto 
in jti)tti;ii'.,sdoJ rapportiti' coi rolienti, go-
coriàho' òhe* iT suo aVvenìro sai-ii degnp 
àMè'M'W&ùmóhì. ., ' ' 

A'a 'ilaanìiìiftl 'V ahel-ò ''oonfermàti i 
CohW|fteH'ff'Siii^aoì scadenti. , . ' 

j l I^raìWahre- pri|aa di ' soioàtiere'la 
sécfdttt MHÌilìiiiò che da oggi allo spor­
tello dulia Banca ai pagherà m lire 9 26 
là eedtìlar'^^ll'tólone relativa, al 19Ò1. 

La Scuola popolare. 
L a l a s l s n e d i q u a s t n B o p a i 

p i p f c p ' à f t ' S0.80, iMiòné : Stoyià 
dèlia nvoliizìone francese e storia 
contemporanea d'Italia fino al Ì8i5. 
Dociopte ; prof. 0 . liovere. 

(?er Immuta difatto di apaiia rimandiamo a , 
domani la oonraela nlaiione dslla procadonta 
leiiont), 

|La «panaaa del maltempo 
segna stavolta Udlnj oome^uno del paesi 
reìaCiraMlénió fortunati in mezzo alla 
furia, mtttjjor^oa che ha inveito dovun-. 
quc.i Infatti ce .ia siamo cavata con un 
poVdi'ivento e rti-pioggìà senza gravi 
danni.' In-tutta' IWta Italia invece, é 
nCita inedia,, fino a Roma, nevicate co. 
piosisstmct, tóuporaii e anche falmlni! 

A Trieste imperversa un ventò fu-
rioBOi'Si. deplorano'parecchi feriti. Dn 
operalo sbattuto da un ponte mori. li 
porti),'è iliìpràtiiiaDile. Notizie dall'Istria 
e ibalmazia segnano pure maltempo, 
nevicate e Interruzioni ferroviarie. 

Aiiobe tìairAustrla Ungheria si se-
gnàlafho vio|pnt^ bufere e nevicate for.-
tisaime con inlerruzioni ferroviarie e 
telegrafiche. 

Ed oggi spira uno sCirocohino punto 
di buon.augurio 1 =• 

l i ' i S o n t i f e e e o d s Q l i a m i « 
gl*anti> che doveva, aver liiogo ieri, 
eaif*t*il''BH|,tiy'<> tempo v«ane rimandato ' 
a Mliinlcà'^ ' '^ 'orr, alle' ore 14. 

E o h I d o l l ! l n o a n d i a a l l a f a b -
b H o a ' S p e a a c o f t i . Sabato scorso -
il prefetto 098im Doneddù raoavaai a 
visitare il luogo ove avvenne il grave 

• incendio ch,e distrusse la fabbrica Spez-
zutti. Parlò con il sìg. Spezzetti Bttore 
riguardo alle condizioni dolorose in cui 
rimanevano gli operai. 

Ptuve che meti degli operai verrà 
assunta dalla Ditta tesckovicb e Bar­
bieri ; e il Prefetto poi promise tutto 
il, 8(10 .interessamento per la sorte di 
quelli che dovranno restar senza lavoro. 

T e n t a t a a ' u i a i d ì o . Ieri sera 
Abelardo Bossolo d'anni 31. facchino 
ferrèiViario,'- éì gettò ' in un fosso ai 
Casali di Baldasseria. Alcuni passanti 
ooi-sero in suo aiuto e lo trassero a 
riva, li Bossolo però tentava liberarsi 
dalle man\ dei suoi, salvatori, gridando 
ohe volevtììiiorirei'Ricoverato in casa 
di certo. Carlini, e di la condotto a 
cas'^.'sna.'si o^ìiaó un poco, ma essendo 
dediti! aK vihp, si suppone che una 
sbòr.ritftgli ahbia fatto vedere il mondo 
invece che. rosso, molto... nero. 

Dléeptopé auatpiaoe. Si è 
presentato all'Ufficio di P. S. certo 
Augusto'LeiehtnBP, di Matteo, d'anni 
21, .della .^tirìa, dichiarando, d'essere 
diseriore .deli 56 .regg. fanteria au­
striaca 'di'stanza a' Gorizia e d'esser 
stanco della vita militare. 

P a P w a f i ÌHi l ia ì Circa le 7 pom. 
di sabato i pompieri vennero chiamati 
d'urgenza, in via Villalta. Si trattava 
di nntsciHBipoS'idoye lafulligine aveva 

. prolp fiiooo. Con, pochi getti d'acqua 
d'ttl'a pompa 'à< tnaho tutto fu spento in 
pocjli istanti;' ' -•:• ,'. 

'I|ai> l'Wv't. ' IBS. 'Le gnardiè mu-, 
nìoipali condussero all'ufficio Mi' P. S. 
oerfò CÀ|olini'Litigi, .d'anni' •40, brac-
ciaS^e 'dà Pràdaujano, perchè alle 9 
antffdi ieri venne colto in istnto di ub-
bri^4''czzaj molesta'e ripugnante. 

J, . 1,' ','. , ' '' 

Liduidlazione volontaria. 
' i l Ditta De Agostini Spero di Udine 
(ViljCa-Vour 2) avvisa la sua gentile 
etie|tcla, che per altre occupazioni 
ohe va adi assumere- il suo Direttore, 
pon^. in liquidazione tutta le merci esi-
stehil nel suo negozio e cioè seterie, 
vellnti,fi.D«strì, biancherie, merletti, ri­
cami, maglierie e'mercerie diverse. 

I ij^rezzi saranno fissi, e dotevolmente 
rido:tU dal prezzo di costo. • ' 

L.|; vendita inijominciefk dal giorno 
di g)hvedl 23 corrente in poi col se­
guente oriirio; 

D|lleJlOialle 12 e dalle 14 alle 17 
, eooettq|<, :giq)n)vvfe,8ti,if;).,. 

y Udine, 2o"g8nnaio 1S02, 
l^ànaiaMo>, -r- Volete acquistare 

moh|Ìi ben cohfeisioiiati di lusso e co-
muia,';a<'P,i"ez?il-ijiiti„t,, 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
; orta Nuova, a. 9, Città. 

I L P R I U l - I 

K r a p f e n e a l d r . tutti l giorni 
trovansi alla Pastlooerm Dorla in Mer-
oatovecohio. 
i l o i l e l i t ì n o d e l l e S t a l o O l i d l e 

dal 86 gennaio.al 1 febbcato 1903. 
Smeli*.' 

Nati vivi maschi 18 femmine !2 
. mofU , — „ 1 

Eapoatl „ - » „ r „ ». 
Totale S, 28 

Pubhiicaiioni éti matrimonio. 
Vittorio Baldan deviatore fercov. eon Maria 

Contardo casalinga Qiaointo Moro fornaio 
con Maddalena Manilio serva — Federico On-

f iro falegname con Assunta Zuliani oaaalioga — 
rojeneglldo Carlini' possidente ooA Amalia Do­

mestici casal. - Àlbi*rto Litorno falegname con 
Toreta PeoIIe oatalioga >- Bonaventura Sop-
peUa Curatore con BTaonota Della Schiava ca­
salinga — Antonio Linda asalpellino con Lucia 
Babic oatàlisga - Pietro Disnan agricoltore con 
BrmenegUda Vìtano contadina Paolo Celotlì 
possidente con Pierina Bidino casalinga — An- , - - .. , 
ionio Strnohil fabbro eoo AdeleOiacomini opa"*,;."*"' mancherò 
raia — Oiovanni Zorattl agricoltore*co»'taroMo^J inclita 
Bulfone casalinga — Oiovanni Oreasani posai- ì nnnm 
dente,con Adeluide Naasìvora casalinga — Bor­
tolo Sollgo operaio di ferriera con Tranquilla 
Miuio aataiuola. 

Udlrimoni. 
Ferdinando Cominotti calzolaio , con Caterinit 

Morocutti serva ~ Kolico Do Cecco seggiolaio 

Curiosità di sapqrne qualche cosa; gira 
8 rigira, arrivo flaalraente a penetrare 
nella gran fabbrica, dova «I sta lavo­
rando di baoaa lena. Un cao,« di og­
getti svariatissiffli, una confusione di 
stoffe, una ridda di colori: mantelli 
bianchi, calzoni larghissimi, giubbetti 
corti, .camiciotti a fiorami, sciarpe mul­
ticolori, enormi turbanti, piccoli fez, 
alte tube; e poi cannocchiali, pipe, 
spade, fucili, ombrelloni ;, e poi ancora 
tappeti, s'iterie, velluti,' ventagli, sa­
poni, profumi e mille altre cose. Erano 
tutti affaccendati s non ai accorsero 
subito di rao, ma quando mi videro, 
cominciarono a gridare : PUori il labui ! 
Fai preso dalloatamente per un brac­
cio, e messo alla porta con bel garbo. 

Ma io tornerò alla carica: domani 
saprò precisamente di che si tratta, e 

li'lnformarna il colto e 

Dunque a domani. • 
It Pettegolo. 

L a g r a n w.eol ia c l A l i a t i o a 
a l lllTnei<wa 

ebbe esito daguo della aspettativa. Il 
teatro, genialmente adorno di motivi 
ciclìstici per merito dei bravi fratelli 
Fllipponi (notevole nel palcoscenico il 
monumento «ai'caduti..'.,, dalla bici­
cletta ! e presentava un magnifico a-
spotto. La platea, o per meglio dire 
la pista, era gremita di maschere più 
0 meno ciclistiche ; 'i palchi riboccanti 
di bolle od eleganti signore. 

La danza, dUi'À animatìssima sino al­
l'alba, sino a che il gtilopp segnò la 
volata finale; ma neppure allora i pe­
dali mostravano d'essere stanchi, e le 
biciclette sembi-avano ' Obbodlenfi uor-

con Luigia Coluiat aelainola — Cipriano Biut 
moratore con Anna Tonello operala — Fortu-,, 
nato Arnosti muratore con Loilovica Pr.viaano 
aetaluota — Lino Pijan poasidante con Antonia 
Oncchlni caaalirga — Remo Oaaarsa fornaio con 
Rosa Ferdgllo toialtrice - ' Alberto Nauiuo ope­
raio con Addina Terronsani osaaliuga - Va­
lentino Vtzznttì fabbro eoo Anlonietta-Ro«a Bar-
din tetainola — Marco ' Rninignani maoelljiio 
con Anna Qabaglio sarta . - Francesco Mini-
gUni coltellinaio oon Virginia Manoli s^rta — 
Roggero Fioretti negoitanto con Roaa Posante 
agiata. 

Mòrti a domiolllo. 
Iolanda Oelin dì Antonio di mesi 8 e, giorni-, „„.„.,^,,^ ,„„„„„.«„. , , „ , „ . 

giorni 17 — Luigia Oampana-Grimaj fu Mattia ""- """'f ==>"•',»»»•;" yuuuu,m.n uui-
l ' a S J8 rivendS l̂ìnMa - Virglnl. M a S l a J malmeate ai rispettivi manubri senza 
di Dante dì giorno 18 ;- Luigia Del .Zitto-PÌ- ' ' '" '— " 
lotti fa Francesco d'anni 80 casalinga - oob., 
Amalia do Viellì-do Trombaltl fu Andrea illoonl ^ 
64 agiata — Mari» Rocohello-Taoibarìni di An­
tonio d'anni 7.3 frntlivo'idola ~ Alba L Jolo 
di Luigi dì meai 9 e gloroi i& — Eilaa Tirassi 
di Vincenzo di giorni 7 — Enrica l'ippi di Uiov. 
Batta di maai 11 e giorni IO —• Luigi Fabriai 
tu Valentino' d'anni 73 agente ptiv-itn — Cate­
rina Cfaiarandinì di (iliacomo di anni 3 a mesi 
9 — Bn-ico, Burtnlo di SlovannI di anni 18 a-
gMooltoro — Anna D"Agoatino-Matou«i fn Gin-
seppe d'anni 39 aataiuola — Onterìna U'iti-Dru-
sini fu aiacomo d'anni 86 fniui»endol,i -• Vin­
cenzo Qrnvigl fu Antonio d'a ni 43 ag.!nti pri* 
«ato —. Lucilia Uatetti di EnoDoegildo i' anni 
i 0 meài 8. 

tforti lall'Oipitttle citile. 
Oiovanni Pitani fn Pietro d'anni 78 «arto , — 

Qalisto Cancianì fu Olo. Batta d'anni 73 fabbro 
— Angela Menazai-Dl Benedetto fu Domenico 
d'anni w serva • Domenico Costantini di Giu­
seppe d'anni 4!) r, impiegato - Franoeaco Fe-
rugllo fn Pietro d'anni 61 fornaio — Sio. Batta 
Mini fo Oiovanni d'anni 69 cavolaio — Giuseppe 
Perigei (s>Giuseppe d'anni 71 agricoltore — 
Lucia Matteu-Fumolo fa Biagio <i'anni 73 lavan-

. daia •— Paolo Toffolo fu Domenico d'anni 68 
bracciante — Angelo Bectollaaio fo Domenico 
d'anni 76 agricoltore 

Totale K. 88 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

da premiata Gasa Vinicola To­
scana. Rapproaentante con serie 

garanzie. —. Scrivere Natale MaKÌadrl, Mon-
tovarchi ( 

Egregio Signore, 
.La sottoscritta Ditta, Qiovatini Bat­

tista Sfihiavl, porta a di Lei conoscènza 
la cessione oggi avvenuta della propria 

Fabbrica di bilaAoie 
e di oggetti di preèisione 

all'ilio. Carlo Faohinl di Udine, il quale 
ne continuerà per, proprio conto l 'e­
sercirlo: 

Dovranno liquidarsi,colla Ditta ces­
sante tutte le pendenze esistenti a tut-
foggi. 

Cogliendo l'ocoasiohe per raccoman­
dare ai vecchi clienti it nuovo succes­
sore, la sottoscritta ringrazia là 8 "V. 
per la deferenza finora usatale. 

Udine, 20 gennaio 1903. 

Giovanni Battista Schiavi. 

Bgregio Signore,^ 

Il sottoscritto, ing. Carlo Faohinì, ha 
l'onore d'avv6rtli*e . la S. V. di avere 
assunto . dalla Ditta ' Giovanni B.ittlsta 
Schiavi la •,: ,'* , 
l̂ abbrioà di hilanoìe,: ; t '• 

e di oggetH di *|lrebisione 
coli'Idea (Ji continuare l'esétcìssio è di 
formare una buopa Officina; per ripa­
razioni. , .;'; , '. 

Assicurando i vecchi clienti delia ri- . 
nomata Ditta Schiavi ed i,'nuovi, che 
il sottoscritto metterà .ogni' impegno, , 

, sia per continuare l'ottimo nome della 
vecchia fabbrica, sia per assicurarsi 
personale,oBpaoe dì riàaraziont-^aoou-; 
ratr di qiiilàlasì mé'o«alìl*tà; ftpètts 
fiducioso dalla' S. V. appoggio e com-
missioni, ' •. •/ I ' 

Udine, 20 gennaio ̂ lOOÌ.' 
ing. Carlo Ftt^hiiiii 

Cercasi 

ttjoun slerzamento. Nella nostra discre­
zione non possiamo parlar di cadute : 
oertnmento ci consta oha tutti arriva­
rono a toccar sani e salvi la meta, 
ossiti W'traguardo... delle doraedtldhe 
coltri. 

Cosi si svolga sempre il ciclo vitale 
degli umani routie^s l. 

A b i t i d a m a a a h o p a . 
In PiazzalWercatonuovo(S. Giacomo), 

n. 5 I piano, si affittano abiti da ma­
schera. 

A M A R O BARGOGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore: 

, Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace cij il migliore' 
rico'stltuentc tonico dìgontivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO .oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo'FERRO CHINA. ,' .'•,•,•;•' 

• lièo: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagnò rin­
vigorisce od oocita Meravigliosamente l'appetito^.'Vendesi in tutte le.Far-
maoÌB, Droghièri e Liquoristi. ' . ' :', 

Il Ohimioo Barmacista BARBOGI è pure l'unico preparatore del -vero 
e rinomato FLUIDD, rigeneratore delle forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E . G. F.l l i B a r e g g i - P a d o v a . 

• ' ^ 

Eetpazion! del i«egio Latta 
del 1 febbl-aio 1002. 

•Venezia 15 52 58- 67 ti7 
Bari re 72 tì6 86 66 
Firenze 73 25 43 23 18 
Milano 14 67 28 72 27 
Napoli 
Palermo 8.>,. 5 4 13 57 
Roma 1 3 ' " 2 44 re- -'i 
Torino — — —• T, — 

INTERESSANTE 
Tutti i consumatori di 

CARBONE-COKE; 
tanto della, Città come della Provincia p p i m a di fare 
acquisti chiedano i prezzi alia Ditta 

I T A L I C O Ì ' I V A - U B I N E 
Wi« Superiore, iV » 0 . 

(Toscana). 
M u i i i o i p i o d i U d i n a — Tassa, 

cani. — Venne pubblicato 1' avviso 
della consegna del Ruolo fatta a l l 'E­
sattoria. 

Ringraziamento. 
I fratelli Gio. Batta ed Ettore Spez­

zetti si sentono in dovere di ringraziare 
lu Atttoritli civili e militari, ohe si ado­
perarono per l'estinzione dell'incendio 
scoppiato nel loro stabilimento in Cus-
signacco. In special modo ringraziano ì 
i due assessori comunali ing. E. Cudù-
gnello e sig. L. Pignat, Il rev. don G, 
Comelll, il sig. Giovanni Disnan, l'ing. 
G. Cantoni, ohe primi accorsero insieme 
al distinto Corpo dei civici pompieri sag­
giamente, dlrat.to dal maestro Pcioello-
ad evitare l'estendersi del disastro, 
nonché ai R.R. Carabinieri, le guardie 
di P. S., l'arma di Cavalleria, e quanti 
altri prestarono la disinteressata opera 
loro. 

Gi*an « a g l i a 
d e l l ' U n i o n e E s a p c e n t i . 

Il a e g r e t o a w e l a t o . 
.Volevano assolutamente tener tutto 

segreto, ma quei bravi gioviriottì ave­
vano fatto i conti senza di me. Io ero 
tutt'occhi, e tutt'orecohie, e sorpren-

.dendo un .motto di qua, cogliendo a 
volo una frase di Ih,' arrivai a sapere 
che un gruppo di giovani, dotati di 
molto spirito o di geniale inventiva, 
hanno preparato una bellissima masche­
rata di musicisti e cantanti, fantastica­
mente .abbigliati, inneggianti al com-
ruorcip.-Quand,o fanno ie prove nella 
loro sala dei concerti, si formano oa-
'panelìi sotto le finestre, e la gente 
batte le mani gridando bis. 

Andaudo a ficcar il naso dappertutto, 
com'è mio costume, m'accorsi d'un 
grande armeggio tra un altro gruppo 
di simpatici, rngaz?ì ; un andare e ve­
nire, On parlarsi animatamente gestico­
lando, un gran daffare insomma, e potei 
capire ch'e anche questi stanno prepa-, 
rande una mascherata. Schiattavo dalia 

Bollettino fieli 
, ODWE. 3 febbraio 

Rendita. 
Itaim é "/a contanti 

., 5 Vo tino mesa . 
„ 4 '/. , 

Extorionre i •>/„ oro . . ' , . . 
Obbligazioni. 

FotrovieMerldionfili 
„ 3 Vo Italiana 

Fondiariii Banca d* Kalia i 'U • 
• „ BanoodiNaiioliS'/, «/, 

Fondiai.CaBsaRìBp. Milano f, »/( 
Azioni. 

1 anco d ' I t a l i a . . . . . . . . . . 
„ di trd'ne . . . . . . . . 

Popolare Friu 'ana. . . . 
> Cooperativa Udina«o . . 

Oot'onìfioìo Udinese . ... i . . . 
Fabb.. di «uoeliero S.'Glorgio , 
Società Tramvia di Odino . , . 

„ Ferr. Morid. . . . . . . 
„ Forr. Med t ". 

Cambi e valute. 
Praneìa. . . .- chatiuea. 
Germania. , „ 
[40Qdra . „ 
Austria - Corone. . . . „ 
Napoleoni , 

Ultimi dispaooi, 
Ohlntura Parigi 
Cambio ufScÌEUe'. , . . . . , . - . 

a Borsa 
1902. 
.febb.l 

102.— 
loa.ao 
108.25 
78.05 

332.-
323.— 
6 0 5 -
4 4 5 -
615.-

683. 

UO.-
38. -

1300,-
100.-
70.-

6 4 6 -
469 — 

102 20 
IJ680 
2506 

107 10 
20.40 

lOo!-
10217 

febb.3 
102.15 
102.S0 
108 — 
77.85 

882.— 
385.— 
505.-
4t5.— 
515.-

145.— 
140.-
36.-

1300, - , 
100.— 
70— 

649.— 
546.-

102.12 
125,50 
85.64 

107 10 
20,40 

100.10 
102.12 

La Banca di Udine coda oro e scudi d'argontf) 
a frazione sotto il cambio segnato per 1 certificati 
dcganali. 

Giuseppe Borghetti itirelloro respomaUle 

Prof. aUlDO BERGHINZ 
locente il oimioa meiica pdiatrìca. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
•Via Franoosoo' Mantica, 36 

(piazzetta dei SS Redentore). 

Yìni eccellenti 
,' Per acquisto « i n i delle rinomate 
Cantine dei conti Corinaldi, più volte 
premiati, e recentemente col Grand 
Prix all'Esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udine, 
"Via Cavour, 34 

Vini fini e da pasto 
a, p r e i s a i t m o c t e r a t l s s l m l . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convalescenti ; 

Bottiglie Lispida, tipp Bordeaux, 
lire 1.40 l'una. 

Bottiglie Terralba bianco, tipo Reno, 
lire 1,60 l'una. 

SOCIETÀ P REALE 
iì muniìm ntia a pta fissa 

•ontpo i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro all'E-

ipoaiiìone Narionalo di Torino 1884, di Pa­
lermo 1891 e non nuella d'Oro MINlSTFRIAliE 
«U'Esposlsiona Generale Italiana dì rorino 1898 

Sede Scoiale in Torino,via Orfane, n. 6 
(Palano proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione del risultati finanziàri conse'-
guiti nel 1901,1 constatò,ohe anche nel 
prossimo anno potrà .ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota' sia pagata'entro gen­
naio d'ogni anno, • . ' ' 

: RiSBlt|to M'Ese^cMn 1900 O r i p t ó o ) 
L'utile" del l 'annata '1900 ammonta 

a Lire 1,230,963.86 
• delle quali sono* destinate ài Soci a 
titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi" pagati in e ^ler 
detto anno. . '. . . l . 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
ai Fondo di Riserva in ' » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
oon polizze n.202,838 L. 4,054,080,817.— 
Quote ad esigere • por, , -
il 1901 » • 5,0611,000,-
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000,— 
Fondo di Riserva 
pel '1901. . . . . 0 8,148,339.06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L,' 13,4«5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 

Specialista DBF le lalattie inlBrae e a e r m . 
e a n a u l t a z i a n i . 

ogni giorno dalle ore 11 '/j alle 12'/» 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n, 4, 

PREWIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu la l l i^ 
Via dalla Prefettura N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fooditpre 
di metalli con deposito di. ru­
binetterìa per ao,ciû |dptti,,'.eoó". 

Prezzi che non tè'tnonó-éóri-
correnza. 

all'lnsupapabìle 
R. Stazione Sperimentale Agrafia . • 

, di Udini ,,.: ; 
I campioni "della tintura pr^s^ntali. 

dal sig. Lodovico Ré, bottiglie K'2 —'"' 
N. 1 liquido inodoro, N. 2 liquido co­
lorato in brunq — non too'ntengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di m^psrario, di rame, di cad­
mio; nà, altrp Jb.ltanze minerali nocive. 

Là,détta t i n t ó a è composta di so­
stanze vegetali, escluso: l'aciiiQ gallico. ' 

• •'••.• ', •' 'il Direttóre'''' ' 
• • . Pr.of. 6. Nallino. 

Unico Deposito 'pVè'ste 'il signor 
LODOVICO RÈì Parrucchiere 

UDINE - Via Daniela Manin. 

iMaiattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Do». GAMBAROTTO 
Consultazioni tatti t giorni dallo 2 allo 5 ecoot-
tnaia rnltìma Bomenioa e relativo Saiiato di 
ogni mese. • < 

PìaH» Vittorio Emanuele "n. 2 

V I S I T E GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore U. " 

alla Farmaoia Pilippuzzi. 

C H 1 R U R 6 0 - D E N T I 8 T A 
li » I RI H" ' 

Piiuaa S. Qìaeomo - .Caâ . GliaooDielll N. S. ' 

DEI-Li! SOBOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17, 
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Le msoTzioBi per J l Friuli sì ricevono e^clusivainettte prciss'» l'Amtulaut.raKt.oa« dei iTiìtìraaìe in Udine 

i Unici Stafaiiìfflenti brevettati in Italia e ̂ ii'Eŝ ero 
É Parisi m - Mi Ftii n MnJà m Bps.QiilY. 6 Wl • PàBlfll IH 
W^ perlafabbrioationadi stolte igiefliohe impermeabili senzasiummit 

M a n t r l t i n e por Signore, Ufficiati, Sacerdoti, 
prendersi !o misuro •*••»-

ì ^ di perfetta traspirazione. Stabilimento per le «onfezioni inas|i«r» 
^i accurate ed eleganti, per pioggia e bel tempo, raq^^omandaU da 

^^celebrltA mediche I U i « t e P | M t m t e l l i , P e l l i o o l o U i i 
Ciclisti, Alpinisti, PaoGÌatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, eco. -^^Xr Metodo semplice per 

WISflBitiilUi 
Stoffa (1\ assoluta iioviUx pov vealilì (Vogni stagiono - brovottata, l'oìm^tìssima, ìgionica - ultimi lìisegni e «oìori solidi asinai - vendita a metraK^p, — 
Gunrdat'si daUtj contran'd/.ioni. Ksigoro (M riventlitorì )fl marca di fabbrica OfJ ilhofiótti'no di pfOvQfl'o"_ ĵii— Campioni stoffe e Cataloghi GRATIS — 
nirigoro (ìomnniUialla Pìtia LODEN DAL BRUW - Schio (VV»efo). 

^Filhììi MI ( a n o , Via Onuto, 4 ~ NAPOLI, PIUMU doiU BOPM, 3d »UENOS ÀYaRS — M\t>mO — BERLINO - LONDRA ~ PAIUOI NUOVA YORK. 

XJK Licàeninn hombm'di, ii qiurauta auni tìi «Bĵ iet'ioDzâ  
è MÌMln rìc»*ot9ÌuU nm«dio unico ed ÌDitBpdrAbfU Roulro In 
lot««,, c»,Ucto bt&nfihìt?, e qiiRlMU} altra uiRlattia br»(̂ Co 
put&onaf4'(̂ ttu«oU, m«r<ivtV/Iìo8« <Rf)tna2l\a), e//icacis-<ima 
più dii «ffiti *Uro rimedio (Oard9ir«l|t}, Evitare h nuoievoiiA 
fnìflifìCAzioni ai iuiitazìoaì, pratendarc U vera. Costa Uro 2 il 
ftWt, in tû ie le ifanoaoìê  Si 4pfd|*c4 in iriito iì monOo ùietvo 
rimaHa avtLCÌpftU M lìr< 2.30 fvtrtmkin fabbrica Lombardi e 
{̂ Ŝ (ardl — Nftpoli, Via liovi^Jitó bin, 

EÀ JiìinintniB ai crtotato -iet-iassnia ai tnenta ha SQtnptro 
>̂iiarìto h t'iti o tû borcolosî ûimonart), ificì\^ ìu caai gtavì o 

laToiu « la febbre. att-utalAi il peto del corpo, MÓUo volto 
li è creduto, al miracpio, Qiova pure moltlŝ ioio nQl|̂ f̂aronao 
a>t«olitd̂ 0 fioU^kfina. 

Coitft Lìrs 3t ppe pu*ta ììre BbOt MOÌ il, hea 18 ia Italia, 
4itacò'fr.'2Q a&tî ìpal! all'unica fabbTÌĉ  Lorob&rdi e Coa-
tardi — Napoli* Via Roma 345 bis. 

liJntzioìte mniitetlica è il rìî ddìp, aijiieDtiiìco per OCCBÌ-
leou per guarirt «icurainento la tileiiórràgia, la goecî tta, il 
Mitripglmanfo* Agisca chmti pfévantiva iofallibn'e « curativa 
ìOaiipfirtthìÌ0. Iv9 ptù (MtÌData » doìorona. secrailone, il reatr<n-

l̂oiaato, «compamcti&o dojjo poche app) icario ai. SaDza rìvslìl 
Coflta Uro 2,o() il fliccon^ pQ poi|ta hr<̂  3.25, quattro fl. in 

italia lire 10^ «itero fr. 12 anlìcipnti airuDÌua fabbrica Lom-
bkrdì » Oontardì -~ Napoli, Via Roma 345 bi«. 

(<a SmUiìcina, a base di salBàpaj'iglia 20 O(0 o Ugaì itaJi.'uii 
0 il rime>Uo piCi ràceato 4 gavantUo par U guarigione deUa 
sifìlide io tutto lo aue lortne. Hi unisce toicabiloionta al ioduro 
di potassio ctauî o una cura radicate iniupcrabijo. Stìoiî iiari* 
«cono lo msĉ hìê  > dolori ĵ rìnf̂ radiuiietitt glatidoiaci*, ri-
loriiatm le forse l'appetito ed il benassero. La cura cotnpìòtn 
di tro 11. di Snilanina ed uno di ioduro di pcttisiìo imrì<̂ . 
sotuE. costa tir«-21 in Italia, osterò fr, 25 anticipatt a ham-
bardi o Contard} - Napoli - VÌA Kom̂  345 liia. 

La Cura C'ontnriii, fatto eoa )a Pillola lifìtiato Vfgiof od 
il Rigisaecatùtê  co'itUuiHce la più ìmpottanlo conqtiìstft della 
modorua terapia. Molte migliaia di ammaUti di diabete BQQO 
g-uArici la tutto ti mondo, munire Ha oggi il malo ai riteQovn 
innirabito, Idvoinpjtrd lo succherò dallo urine, rìtonuno le 
iofM <t la aalvite. Bi uaa cioò mî lo lompre. La cura cooìpìata 
di UQ mese (S Rig. e I ac« PìU.) coata Uro 12 in Italft e ai 
kpediscQ in tutto it Moodo per f'. 15 anticipatt nlVubìda fab­
brica Lombardi e Cootardi Aspolr, 

VAniÌ392ìtoì'Of a b&«d ut bìsm. (20 QIQ) Ò il più g:raudo 
rimedio per otteavre la gUarigÌDUo rudlcaló di tutto io ma­
lattìe dello atomaco dall'ìntOÉtino e dello atani del fegato. 
Disiaftìtta e corrobora I > atorjiaoo, e l'inteBlino, per cut ogni 
catarro gastrico irtiê titialu auctid ostinato ed ai\t(cu guarisce 
iaf&tUbìlmcate o rftdicaliiìeM&. 

La cura completa per la forma atonica («on Htitìchoiz*) 
i2o3ta lira 36'; por la forma putrida fcon diarrea) coatit lire 
%4; por la foroja acida coìtet lira ISi li. «aggio lire 6 o per 

poita ÌQ tutto il mondo lire 7, a&ttoipato a Lombardi o Coatardl - Napoli Via Ko-
ma 345 bia. 

Il BnUamo LambvHi 9 il vìmeilio divino por oalmafa cuoio 
iucaiito i dolori della gotta, dei raumî  deU'arlrile, doUe a«-i 
vraljfìe. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0{o. i>opo 
Is seconda o torafl. iippIì<y»«(o«e «oomparìitfe'ìl (pJtìflorb otttf-
madoul la AtiIiiiR compiuta del toale. I pDrìodi aono- ftìl^ots" 
nati od anèbo diatrutti. k ritenuto meraviglioso. CoBtftili?«5 
e ai eiiedÌRCtì rAdiom. io tutto il mondo antifipaado rimporl» 
a Lniiih&tdi a OaataFdl — Nllpolf, Via Roai* 3iir^is p̂ -p. 

Êa Rioirìinij a baao doli» di resina di ricino e aoatanze an 
tiie(ti<?ho, ò il props-rato Bciantìfioo sicuro contro la cajviilb 
Oom]i09to augii studi fatti aoU ì̂stititlo Pantour di' P.drî t gioVA . 
ttuttieusRiawto per l'igieno dalla loata,' arresta la caduta itfi 
capòlM'e 10̂  pvomuove lo •vilujjpo, eoi coloie uaVxtf|le.-Ci6: 
uorohè uccìde i bacini pafogeai dal cuoio capelluto,'distrugge 
la forfora.a Ynalaaia, Costa Jìr« 5, per pweta |ìf« o,* ^nAiteo 
fl.Jiro 5Ì0 ajitìàpate aU'uaica iabbrica Lombhn'Ai 6 Oofttardi •— 

,Nap,olt, via Roma 345 bia. 

La Cura Urnhardi,'ÌAUB col Rî eneMtore ed ì GfiDUli'fli 
Slricvlna prtìoiai' è nuanta dt megUò la 'aft̂ fcuia abbia t̂ oVato 
finora per guarirò la neuraatenia,rtì8aurimen'o nflriftrtO, nib-
potQfiita,i'Ju (lotiolcìzza «i>lufll« a generale.- fìiuoitttniaoe iamoao 
Uiirâ bilè l'intero orgoiiiamo Bopia alcun danno-por )A M1U19< 
Giova in t«tte le tìt^ ed ancho in caBÌ. gravi. Costa Ure iS 
fi Uig. I 11. Gran. Btricu.) • aiteto fr. 20 antieipàti all'unica 
fabbrica Lotnbuidi e Contardi Via lioma 345 bis Kapotiv 

Rntft<£l9fl dtkl Pl*nrtfttff lyiftllioihsiì UHano A. Manzoni o C. Vìa Sala \Z — Totano, C. Torta, vìa lìoma, 2 — Tentiia^ Fdcta. Trento, Campa id.Gatitìiftnn — Ancona e BOICÌIH'T. Tedesco o Foligno, Bonavìa — Firenae, Casate Fogna 
**^Ì!SSt: - • ^^ ' «Uwi« nHJWIblHO» a Figa __ K^ma/Colonnello e Bordoni, Cono V. E., 16 ; A. Manzoni a C, Via di Pietra — Cnpmt, Fratelli Ri-auiti - Fof/fjia, AcattuIIi F. S. — JSari', Paganini, Moateioona, Lippolia — Tarai^X^ 

e T.«Cif, Olita o Ferra-ì •— Pahn-mo Patrfilis, via MaqiJtìda — Maasina F.lli Cimami ecc. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. Fischulti y C. Callo liRnieralda 868 èuenog AiNt 

ooóooooo 

Veroice 
ìs^ntsynea 

Senza biaogoo d' o-
feraì e con tutta fa-
oilij^.j | pm) luoidjro 
i) preparò mobig;)!!); 

Vendesi presso l'Am-
mialstraz. dei Priìdi 
al pra«!f8' di'cent,'80 
la Battigia: 

OOóboOQfJT 

ÌVnovA Invenailuue l»r«vet$atM diìlla Ditta Achille Ban^^ Milano..— ii t u t t n c i ò eUe MI IAHÒ iloj«3»4''X'uit><& iwt a«ak *apaue 
<IA ,C4ioleit<i». — noi[̂ 4l,iQ, ta polle vorumente amiferlildn, b iancn , voUtit^ta, morcè la nuova coml}!!^!!^^ fìeii'nuiiiiù eoi snfioue, — lyujrn 

• piff d'ogni altro sapone'perchè o composto con aosianze .̂ pccìiiii eii è fabbricalo con mscchìue d'invenzione rlella- Gisu. — Superiora ni più tinoms'li 
saponi, esteri. — 11 prozio poi è alla yortuta dì tutti. Si venda a cent. «O, 30 e 80 al pezzo profnmnto e non profumiitn in apposita eleganti; scaloh. 

Vi. K«iX VWXVOXHKUMt COI S i lVEnSI 8.«ii>0.1il ALK.L. 'AH9»0 «K C O M I M U K C I O . 
Verjo cartolinii-vo^lia di lire » la Dilla A. Banfi spedisce tre passi grandi franco in tutta Italia. Tenfiesi' presso tutti i principali droghieri, 

farmcicjtli :» jjro/umien dei Regno, e dai grossisti di Milano fac/amni Villani e C. — Zini Cortesi e Berni — Ptrdli Paradisi-e Comp. 

m •f" V» laKWWXlL* t-)-! 

La Piìlf emiflEa. 
a, b a s e l i i cìilinn 

p8rii&iiiaMi)ire i^èiiti 
aenza iVistruggete lo enìKlto 

•'.olio Sti-biUmonto favaiao^atico C.,Ci-
' sanai di Uulognai rinfoii!» ti preserva • 
U drtntj dall'" raalattie oni vnaao toggìii i 

j' Una, Hoatola e«l?!t. SjCl,. 

! Si vHndt- presso l'ArajaimstràijOBé.del 

giurDale IL FRHJLJ. 

mmé E RINOMATA SPECIALIT 
UKh Vm»wo. VAumAfiisvA 

DI CANDIDO OOMEJtCO 
VÌA OKAZZANO - UDINE - VÌA GRAZZANO 

GKANO! DIPLOMI D'ONOUE 
ALiySESPOSIZIONllpi LIONE, DIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con, Meduglie d'oro alle Esposizioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
fìài a t e i a. Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PraferiMle al Selz od al Feraetipriaiaieì pasti e all'ora 

del ^àraoutlì'-Vendesi noi principali Caffè e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

CALIHIAIiVTI f»£i DENTI 

€iklm'.inte pe l l ìunt l Questo liquido, ritrovato Taruf^Rodoljo del fu Si;(f)ion« 
aiid'co farmacista di Firenze, Via Rmana. n. 27, è efficMÌssmo per' logìiin'e Isìàhtfh '. 
ne>.M;nle il dolore dei Osiifi, e la flussione delle gengive. Diluite poche goCcie in pòca ' 
acqua seroe^diii^QeìJeqlei: lanfmiiasjgienica della òocco. Bende S'odio gradèvoii e- i Denti" ' 
SttK'', freseroa ubili ciuffo curie i dalla fluss'one s essa. — L. t,%i la boccetta, 

l'tfJyei'c Ucnt irr lc l i i ( ixcclaluir; «;i!ca per rendere bianshissimi e jntiiii .\ 
henti sens-i nuocere alio smalto. ^— L. t ia scatola, ' * •• •*' v. 

ll*B|fii<i?iitf> Xtit\tmt>riettià»l<i- C*iiupo8£ii ; prezioso preparato continole' 
Umtrroidi, esperimenlato da molti anni con felice successa, — l i . » itvasettù',' 

iSpeeltleo i»is» Ui-lttul; sovrano rimedio per Combattere, i geloni• in• qualtaique,'^ 
stadio essi si travilo, rocooma'idolo s/ieci'afmente pei bambini e a lutti quellickeimUa'Siai. 
ji'one iiiueniofe ne votino sojjellì, - t . t.%^ la tocceìia. Istriuioni sui recipienti móàesimn-, ' 

Rivolgilo relativa Cart. ungila . alU Uitt» saild. Sp°dizionej.frane» Si'veadt>a»i'. 
nslle principiili .farmscie il' Italia. In UDISE Varoinole : !ll<fta^ Via.jPo.ifplle fl, 
MetK Via Aq'iifei)!. ' ' " ' '• . " 

Clii.iìers sempre spei;ialità TariiM, di Flreus?<.' 

U »,a!,toosvtjtp,,dopp luQg,l)i. e ripetuti esperimenti è 
li«-to dioliiarare che L'AMARO B'UDINM preparató'dal 
(ihimÌBo ^r(na^8Jts^j,fl??)wutfffl\XteiCa»(ì«do è il'-vero rige-
neraturo dolio atomaao, poiché aumenta l'appetito o facilita 
la digMtib'DLB', : '• ' 

'Tale liquore.noa alcooUco è.di gusto piat^^vole, totjico 
fortificante Agiftftfi.PP'»M«W«»*Siafti nervi della vitaorga-
nica e sul cervello ricoatituendo tutta la massa Bauguigcai,.. 

Il sottoscritto quindi, Bsprime l'augurio ohe L'AMARO 
Jì'VDJlfBi sìa se.npre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonica digestivo che 
sì eoaosoa. 

Falwao, a bbbnio 1896. 

Prof. Ctaelano I.14, Vurlua. 

Sig. De Candido.Domenico,.farmacisia, Udine-
Mi.è Bommameftte grato !'attestai;l9.ohft avendo.nsatf» i 

il suo AMA^Q[ D'XJDISM i'bo trovato d'uua efficacia ' 
sorpreodente non saio iu tutte' quello malattie, di.stomaco l 
accompagnate da anoressia, ma ancora,. nelle iflappeteuze. 
derÌTatiti da postami, da .malattie esaurienti, purché, non j 
esistapo da parta ilello; slomaoo medesimo cause, malvage ; 
od-irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tiiui,ei.ohe io I 
abbia ooaoaoiato, « noò flairilrf(Ì,,pMsC|fij!fii-s ai.ijiffi clifti^i { 

Gradisca,;.signor De Candfdo; Tsen'sì della ràffi parfotU | 
stima od osservanza. ' ' ' ' | 

Polignsiio a Uars, 15 febbraio iaP0. 

Dirstiors il<!̂ >Oip«'dal< Civile ài Foiiijnsuo • Miara (Bay; 

Udine i902' — Tipofrrafia M, Bardu.iCf? 

8 HìMìf^h È DNA TmTUjlA, 

L UnlJuA iSTA3S[T4fS'4:. 
I»roparata dalla r»x'e»rn ta I»jrofuia^rÌà 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 - S « H S A L V A T O R E - N . 4 8 ? a i 

1,'VNICA Tintura istantanea. «h« «i.opnosean 
per tingerò Oapetli e Barba in CastanQ 
e Nero ps^ftttóJ-- • •• '•• •••• 

mniveraalmento ) usata per ì suoi, incontat 
BtabiU e miraViti effetti e pev l'assoìata; 
innocuitii. 

Ncssun'allra Tintura potrh ,maii snpeî aee.' ì . 
pre,gi di questa veramente speoialeiipre-i ' 
parMiono, 

I n t u i t e le Citti d'. Italia se., ne .fai-.una j 
forte vendita per \a BMO, iìtiopa, iamaiiacHi 

• qui.'stata in tutto il mondo.,-, \- • 
' ,Qon soie Lire 9 vendesvla dette apeci».-: 

lità (ionfoiiionata in astuqoio,4ati>uzionai.e' 
rela-tivo apaziolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le ultra Tinture-
e usale solo la iqiglior Tintatia L'Uni<S&vi 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O'H'G'E'G A>' 
Venszìa - S. Salvatore, N. 48^5: ' ••.,;;.•,.','; 

0 in UDJ^ìE presso J'Ufficio Annujizi del giornale <i IL' SJiJÙLÌ '»'.'.',-, ' 

!8. 


